
 

Il Ministro dell’Interno 
VISTO il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, e successive modificazioni, 

recante “Disposizioni in materia di rapporto di impiego del personale della carriera 

prefettizia, a norma dell’articolo 10 della legge 28 luglio 1999, n. 266” e, in particolare, 

gli articoli 10 e 14, riguardanti, rispettivamente, l’individuazione dei posti di funzione da 

conferire ai viceprefetti ed ai viceprefetti aggiunti nell’ambito degli uffici centrali e 

periferici dell’Amministrazione dell’interno e la definizione dei relativi compiti e 

responsabilità; 

 

VISTA la tabella B allegata allo stesso decreto, che indica le funzioni conferibili 

ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti; 

 

VISTO  il decreto-legge 6 luglio 2012,  n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 

patrimoniale delle imprese del settore bancario, e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, il 

quale prevede, per le amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, una 

riduzione degli uffici dirigenziali di livello generale e di livello non generale in misura 

non inferiore al 20 per cento di quelli esistenti;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 maggio 2015 e, in 

particolare, la tabella 1 ad esso allegata, che, in attuazione del citato articolo 2, comma 1, del 

decreto-legge n. 95 del 2012, procede alla rideterminazione delle dotazioni organiche del 

personale della carriera prefettizia, di guisa che il numero complessivo dei posti di funzione 

da ridurre nell’organico dei dirigenti non generali della carriera prefettizia è di dodici posti di 

viceprefetto e settantacinque posti di viceprefetto aggiunto;  

 

VISTO il regolamento recante l’organizzazione degli Uffici centrali di livello 

dirigenziale generale del Ministero dell’Interno, adottato con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, e, in particolare: 

- l’art. 9, che dispone che la tabella A allegata allo stesso decreto rimodula la sola 

dotazione organica dei prefetti, confermando invece le dotazioni organiche dei 

viceprefetti e dei viceprefetti aggiunti stabilite con la citata tabella 1 allegata al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 maggio 2015; 

- l’art. 10, comma 2, che stabilisce che, con decreti ministeriali da adottare entro il 

termine di otto mesi dall’entrata in vigore del regolamento stesso, si provvede 

all’individuazione e alla definizione dei compiti degli uffici e dei posti di funzione di 

livello dirigenziale non generale, nonché alla loro distribuzione nelle strutture di livello 

dirigenziale generale dell’amministrazione; 



 

Il Ministro dell’Interno 
VISTO il proprio decreto datato 23 luglio 2020, registrato alla Corte dei Conti il 12 

agosto 2020 con il numero 2395, con cui si è provveduto alla revisione dei posti di funzione 

riservati ai dirigenti della carriera prefettizia nell’ambito degli Uffici centrali del Ministero 

dell’Interno e alla contestuale soppressione di sette posti di viceprefetto e di ventinove posti 

di viceprefetto aggiunto in sede centrale, disponendo di procedere, con separato 

provvedimento, alla soppressione di cinque posti di viceprefetto e di quarantasei posti di 

viceprefetto aggiunto in sede periferica, in modo da ottemperare alle riduzioni 

complessivamente prescritte dal predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 

maggio 2015; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’Interno in data 13 maggio 2014, parzialmente 

modificato dal successivo decreto ministeriale del 9 febbraio 2018, con cui sono stati individuati 

i posti di funzione da attribuire ai viceprefetti ed ai viceprefetti aggiunti nell’ambito delle 

Prefetture-Uffici territoriali del Governo; 

 

RITENUTO di dover provvedere alla prescritta soppressione di cinque posti di 

viceprefetto e di quarantasei posti di viceprefetto aggiunto, procedendo altresì ad una revisione 

dei rideterminati posti di funzione riservati ai dirigenti prefettizi nelle Prefetture-Uffici 

territoriali del Governo, rimodulandone la struttura organizzativa in relazione al mutato 

quadro di riferimento; 

 

VISTI i decreti del Ministro dell’Interno in data 4 agosto 2005, 28 marzo 2007, 7 aprile 

2011 e 14 luglio 2011; 

 

RITENUTO di dover procedere alla definizione dei compiti relativi agli uffici 

dirigenziali riservati ai viceprefetti ed ai viceprefetti aggiunti, provvedendo al contestuale 

aggiornamento della declaratoria dei procedimenti e delle attività, ai fini del conferimento dei 

rispettivi incarichi dirigenziali; 

 

VISTO l’art. 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall’art. 37 del decreto-

legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, 

relativo alla sospensione dei termini dei procedimenti amministrativi in considerazione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 

VISTO l’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988 n. 400; 

 

VISTO l’articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 



 

Il Ministro dell’Interno 
modificazioni; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 2006, n. 180, recante 

“Disposizioni in materia di Prefetture - Uffici territoriali del Governo, in attuazione 

dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni”; 

  

INFORMATE le organizzazioni sindacali rappresentative del personale della carriera 

prefettizia; 

 

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

(Oggetto) 

 

1. Il presente decreto, che modifica il decreto del Ministro dell’Interno in data 13 maggio 

2014, individua i posti di funzione di livello dirigenziale non generale, con la definizione dei 

relativi compiti, da attribuire ai viceprefetti ed ai viceprefetti aggiunti nell’ambito delle 

Prefetture-Uffici territoriali del Governo, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 19 

maggio 2000, n. 139, e dell’art. 10, comma 2, decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

11 giugno 2019, n. 78; 

 

 

 

Articolo 2 

(Posti di funzione di livello dirigenziale non generale da attribuire ai viceprefetti  

ed ai viceprefetti aggiunti nell’ambito delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo) 

 

1. L’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto, sostituisce 

l’Allegato A del decreto 13 maggio 2014 e individua, per ciascuna Prefettura-Ufficio 

territoriale del Governo, i posti di funzione di livello dirigenziale non generale da conferire ai 

viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti, nonché i procedimenti e le attività riguardanti le funzioni 

proprie di ciascun ufficio dirigenziale ivi individuato. 

 



 

Il Ministro dell’Interno 
2. Nelle Prefetture-Uffici territoriali del Governo di Roma, Napoli, Milano, Palermo, 

Torino e Bari, ai sensi dell’art. 2 del citato decreto ministeriale 9 febbraio 2018, sono attribuite 

al Vicecapo di Gabinetto le funzioni relative al coordinamento del Nucleo di supporto 

all’Agenzia per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata e del Tavolo provinciale permanente sulle aziende sequestrate e 

confiscate, indicate, nell’ambito della declaratoria dei procedimenti e delle attività del 

Gabinetto del prefetto, nella tabella 3 dell’Allegato A al presente decreto. 

 

 

 

Articolo 3 

(Entrata in vigore) 

 

1. Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per la registrazione ed entrerà in 

vigore entro 15 giorni dalla data di registrazione. 

 

 

Roma, 5 novembre 2020 

 

 

                                                                      

   IL MINISTRO 

                                                                        Lamorgese 
                                                                                                     L’originale firmato è conservato agli atti 

 


